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Benvenuti al numero 2 del “Il Coach Impuro”! 
In soli tre numeri abbiamo modificato la grafica, la testata,
portato fra le pagine immagini evocative, arricchito i
contenuti con nuove rubriche e collaboratori e reso questo
strumento ancor più multimediale. Troverai infatti diversi
articoli che ti condurranno alle trasmissioni di Talent
Coaching TV e ai podcast di Radio Coach.
Il magazine ti accompagnerà, durante le vacanze, in un
viaggio di scoperta, attivazione e divertimento attraverso
la lettura, l’ascolto e la visione dei nostri programmi. 
Abbiamo creato questo numero con l'intento di offrirti
un'esperienza arricchente e stimolante mentre godrai del
tuo tempo “libero”.
Nel nostro magazine troverai una varietà di rubriche che si
adattano ai diversi interessi e alle diverse sfaccettature di
questa calda estate. Siamo qui per ispirarti e alimentare la
tua  curiosità. 
Il filo conduttore di questo numero è proprio la vacanza:
come la vivi? Cosa rappresenta per te questo periodo? Ti
metti in stand-by o attivi tutto il tuo potenziale? Lo
consideri un momento arricchente o depotenziante?
La lettura degli articoli ti accompagnerà ad assaporare, a
gustare questo periodo grazie ad una serie di spunti che
troverai, pagina dopo pagina. 
"Vacanze in Gestalt" è un luogo di connessione,
esplorazione e crescita. Ci auguriamo che ogni rubrica ti
offra ispirazione e strumenti per vivere le vacanze al
massimo e per continuare il tuo percorso gestaltico anche
al di là di esse. 
Buone vacanze e buona lettura!

                                                                         Viviana Dall'Ora 
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L'ABBECEDARIO
GESTALTICO

i



come 

ISPIRAZIONE 

Clicca sul link qui sotto per ascoltare 
il podcast:

CLICK!
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L'Abbecedario gestaltico
a cura di Gabriele Baroni

https://www.youtube.com/watch?v=QMuKuPhzJzc&t=12s


PILLOLE
DI
COACHING
GESTALTICO 
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Il ciclo di contatto 
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La vacanza, quando tutto viene messo tra parentesi e si fa il
vuoto, è davvero una pausa oppure è il momento ideale per uno
spazio  creativo ideale per gettare i semi di nuove possibilità?
L'estate con i suoi ritmi, i suoi colori, le sue atmosfere, rispetto al
tuo concetto di "anno" che parte del ciclo di contatto
rappresenta per te? 

Pillole di Coaching gestaltico
a cura di Viviana Dall'Ora

Il “Ciclo di Contatto” è il cuore del metodo gestaltico, un modello
essenziale per leggere e gestire qualsiasi esperienza, compreso un
incontro o un ciclo di formazione. Si tratta di un tassello cardine
della Gestalt Therapy, 40 sul quale Perls ha costruito un vero e
proprio sistema diagnostico e terapeutico. Nell’ambito della
formazione, al contrario, il Ciclo di Contatto viene ripreso per il
contributo che offre nell’attivazione del potenziale inespresso, nella
comunicazione e nella gestione del tempo. Le fasi, gli stadi e le
interruzioni al contatto nella formazione Il Ciclo di Contatto può
essere rappresentato/immaginato come un cerchio, una sorta di
percorso che si deve completare per vivere qualunque tipo di
esperienza. Per esplicitare questa struttura possiamo utilizzare la
suddivisione in quattro fasi:
 1. SENSIBILIZZAZIONE: sentire un’esigenza 
2. MOBILIZZAZIONE: azione che ci permette di realizzarla 
3. CONTATTO: inizio della realizzazione 
4. CONTATTO PIENO: aspetto alchemico 
5. POST-CONTATTO: integrazione 
La sensibilizzazione è la fase di apertura della Gestalt, nella quale
l'organismo percepisce una sensazione o un bisogno e ne prende
consapevolezza. La mobilizzazione è la fase in cui l'organismo si mo‐
bilizza, attiva le risorse e agisce. 
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Il Contatto e il Contatto Pieno vedono l'organismo entrare in
contatto con l'ambiente. Nel Post-Contatto l'organismo assimila
l'esperienza e la conclude. Immaginiamo, ad esempio, di essere sul
divano, in un momento di assenza di bisogni. Ad un certo punto
inizia a farsi sentire un desiderio, un bisogno che sta per rompere
l’equilibrio precedente, anche se ancora non è chiaro quale ne sia
l’oggetto; poi esso si definisce come “fame”. Questa è la fase del Pre-
Contatto, cioè di sensibilizzazione (sentire attraverso i sensi uno
stimolo che sta emergendo in figura) e di consapevolezza (la
definizione dello stimolo stesso). Per soddisfare il bisogno bisogna
alzarsi: qui si stanno muovendo delle energie, ovvero si è entrati
nello stadio della mobilizzazione delle risorse, l'inizio della fase del
Contatto (eccitamento, ricettività, strategia), che si manifesta nella
sua pienezza soltanto nell' azione: nell'esempio che stiamo facendo,
nell'andare in cucina e preparare un panino. Con un bel morso si
passa alla fase del Contatto Pieno (che richiede una certa dose di
aggressività): finalmente il bisogno è soddisfatto e si apre la via del
cambia‐ mento. Il ciclo, però, non è ancora concluso: manca il Post
Contatto, costituito dagli stadi della soddisfazione o godimento
(l’integrazione dell’esperienza) e del ritiro (il ritorno allo stato di
equilibrio). Nella nostra società spesso si passa direttamente dal
Contatto Pieno ad una nuova sensibilizzazione, saltando la fase
dell’integrazione: se non si consapevolizza e interiorizza l’esperienza,
tuttavia, è come se in qualche modo essa non fosse avvenuta. È
nell’integrazione dell'esperienza che, invece, si determina il
cambiamento. 
Il Ciclo di Contatto, delineato qui in maniera semplice e schematica,
è il percorso ideale senza intoppi dello scambio organismo-
ambiente: ma, nella realtà, ci sono molte vie di fuga, cioè delle
“interruzioni al Contatto”, che nella formazione gestaltica non sono
visti come elementi patologici, ma potenziali di crescita.  

Tratto da: Agopuntura Formativa - Gabriele Baroni - Talent Edizioni
2021
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IL CONSIGLIO
DEL COACH?!



Il consiglio del coach 
IN - spirazioni
 a cura di Zvezdana Trujic Milojkovic (Stella) 
Coordinamento Katia Piana
 

Una rubrica nata dalla co-creazione dei nostri Coach Gestaltici, che
puoi trovare anche sulle  nostre pagine Facebook e Instagram.

Come funziona?
Come sapete il Coach non dà consigli ma... il coach impuro
gioca con le parole, ed ecco un consiglio di ispirazione
gestaltica!
Potete commentare, condividere, osservare cosa "attiva" in voi
e condividerlo scrivendo a info@talentedizioni.it.
Sarà bellissimo leggervi e... rispondervi !!!

A
rticolo m

ultim
ediale

Clicca qui sotto per ascoltare lo speech!

Tratto dallo speech: 
Dai voce al tuo talento di Gabriele Baroni

9CLICK!

https://www.facebook.com/TalentCoachApica
https://www.instagram.com/talent_coaching_academy/
https://www.youtube.com/watch?v=hthI9G5Pnpw


10

TALENTI IN FIERA
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Per ascoltare l’intera intervista clicca il link qui sotto:

CLICK!

Talenti in fiera 
a cura di Talent Coaching TV
Il canale che accende il tuo potenziale!
Questa rubrica è un estratto delle interviste ai "Talenti"
che ogni mese potrai trovare su Talent Coaching TV. 

Katia Piana intervista Raffaella Russo A
rticolo m

ultim
ediale

Identikit: il Coach del Flusso
Nome: Il Coach del flusso
Pay off: il Potenziale espressivo 
come risorsa quotidiana
Se fosse un personaggio famoso: 
sarebbe due cose, un concerto 
Köln Concert di Keith Jarrett e 
Prospero il mago della Tempesta 
di Shakespeare.
Nazionalità: Personaggio del mondo 
che fluttua.
Segni Particolari: bellissimo, utile, ricco e intenso.
Missione: far scoprire il flusso e il ritmo delle cose, far fluire
 la persona conoscendo il proprio ritmo. Il Coach del flusso
lavora in due ambiti: in quello teatrale e in quello del Coaching.
L’uno rivolto al gruppo l’altro rivolto al singolo. 
Il Coach del flusso è un facilitatore che fa parlare le parti di sé.
Fino a individuare le nostre intensità e portarle in quel punto 
di ‘non ritorno’, quel punto in cui non è più possibile tornare
 indietro. È un modo autentico per sentirsi più pienamente e 
vedere come tutte le nostre parti possano essere integrate.
Il Coach del flusso ti consente di raggiungere ciò che sei fino 
ad arrivare
all’altro e concepirlo come contenitore di immensità.
 

https://www.youtube.com/watch?v=LI0IeHQVxpA&t=11s


L’INTERVISTA  
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L’intervista con l’esperto 
a cura di Talent Coaching TV
Il canale che accende il tuo potenziale!
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Per ascoltare l’intera intervista clicca il link qui sotto:

CLICK!






A
rticolo m

ultim
ediale

TRATTAMENTO PERSONALE DEI DATI: UNA BUSSOLA
PER ORIENTARSI
Maria Grazia Dellacasa intervista l’avvocato Alessandro
Nicolini

In questa intervista l’avvocato Alessandro Nicolini ci ha
fornito preziosi consigli su come navigare tranquilli nel
mare di questo argomento: ha spiegato come il GDPR
(Regolamento generale sulla protezione dei dati) e altre
leggi simili in tutto il mondo stiano rafforzando la
protezione dei nostri dati personali, ha approfondito la
questione delle responsabilità di un coach nel
trattamento dei dati personali e l'importanza del
consenso informato scritto.

Quindi, cari coach, è giunto il momento di familiarizzare
con queste leggi e di capire i vostri doveri e diritti!
Ascoltare questa intervista è il primo passo per capire
come muoversi sul tema e adottare le misure richieste
dalla legge per evitare sanzioni che possono colpire
coloro che non rispettano le leggi sulla privacy.
Evitate il fai da te e affidatevi ad un consulente esperto
sul tema. 




https://www.youtube.com/watch?v=KGDb378dfWE&list=PL6DzOvFvNxw4X9Ej3FJ4GhJlrmPupZle0
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PAROLE LIBERE



Parole libere 
 a cura di Roberta Bailo 

15

Quale immagine vuoi portare con te in vacanza?

Parliamo di vacanza. Parliamo di immagine. 
La mia prima reazione davanti all’immagine è di fastidio.
Immediata l’associazione a qualcosa di finto, stereotipato e
costruito. Anch’essa, forse, una reazione mia stereotipata e un
po’ snob.
Se attivo poi un passo indietro, dalla prima avversione istintiva,
ad un’altra possibile lettura: del resto, è sempre possibile
compiere cambiamenti di rotta, anche sull’immagine, per
fortuna.
Integro la vacanza e tutto si sistema, prende un posto ed una
collocazione nuove, in me. Per te che leggi, un’occasione di
libertà.
Seguimi, se vuoi.
L’immagine richiama e attiva molti differenti punti di vista. C’è
un’immagine che abbiamo di noi stessi, che abbiamo narrato
fino ad oggi e contribuito a sceneggiare, parola dopo parola,
selezionando quali parole ascoltate immettere nel quadro della
scena. Parole scelte, talvolta, spesso, invece, prese a prestito e
non verificate.
Un’immagine, anche, che inseguiamo, di perfezione, priva di
“sbagliatezza”, da mostrare al mondo, e nascondere, mentre ci
addormentiamo, la sera.
Un’altra, ancora, che impatta, quando varchiamo la soglia della
porta di casa e ci immettiamo nel di-fuori, quando ci tocca
portare il nostro di-dentro oltre il varco.
Immagine che edulcoriamo o attutiamo o esacerbiamo per
paura del giudizio, del non andare bene, del non essere amati. 
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Nella credenza che gli altri, e il mondo di fuori, ci vogliano così.
Sinergie e incastri raffazzonati spesso e volentieri, per come
possiamo, tra tentativi di controllo e autenticità.
Ebbene?
Quale immagine di te porti nel mondo?
Quale immagine di te stai inseguendo?
Corrispondono?
Che immagine ti sei costruito nel tempo?
Corrisponde alla tua essenza?
In tutte queste domande che puoi cogliere, in libertà, si
inserisce un elemento nuovo e leggero: la vacanza.
Ovviamente dipende da come tu viva la vacanza, quali immagini
e parole ad essa associ.
Ma prova: chi sei in vacanza?
Soprattutto, chi potresti essere se divenissi vacante (vacanza)
da...
Vuoto di...
Che cosa vorresti lasciare “a casa” e non portare con te?
Quale occasione potresti cogliere andando in vacanza, dandoti
la possibilità di scoprire ciò che puoi lasciare che ti
appesantisce?
Come diventi quando sei vacante da... giudizi, doveri,
aspettative degli altri...
Un alleggerimento e pulizia di tutto quello che ti hanno detto
che dovresti essere al quale tu hai aderito per piacere, ricevere
amore, approvazione, che forse non ti appartiene.
Infine, quale immagine vacante vuoi manifestare al mondo di te
stesso, in ciò che non vorresti ci fosse, quale potenziale hai
nascosto di te?



SPAZIO
ALLA
SCRITTURA
GESTALTICA
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Spazio alla scrittura gestaltica
a cura di Ombretta Piana

18

fai un respiro e scrivi senza fermare la mano, non pensarci
troppo;
trovate le tue tre o quattro parole-guida, componi un
pensiero che le contenga tutte;

LA SCRITTURA GESTALTICA IN VACANZA 
Immagine di Simona Cresta

Cosa evoca in te la parola “vacanza”? 
In me risveglia: viaggio, opportunità, zaino, mare.

Rispondi anche tu attraverso questi stimoli:

rileggi e riproduci il tuo
scritto a colori, se vuoi; togli
le frasi superflue, se ce ne
sono;
ora scrivi lo slogan in
agenda, mettilo nel
portafoglio o dove ti piace.

Sarà il tuo motivetto per le
vacanze e il tuo battesimo per
la scrittura, vero? 
Evviva!
Per il secondo esercizio fai
riferimento al numero
precedente di questa rubrica
(Retrobottega del Coach
Impuro n.1).



collegati al tuo samurai interiore;

quindi usa la tua penna come fosse la katana del samurai,
mentre tieni a mente questa domanda: “Cosa porto con me
in vacanza quest’anno?”. 
Hai scelto di viaggiare leggero e porti solo il bagaglio a
mano, cosa tieni nello zaino? Lascia che il samurai scelga
con te. Maneggia la katana con consapevolezza. 

Natalie Goldberg nel suo libro “Scrivere Zen” – “Writing Down
the Bones” – parla dell’esercizio del samurai e chiede di
connettersi a questa potente figura che usa la spada con tale
precisione, da far emergere solo la quintessenza. 

Allora ti chiedo:

riprendi il testo nato qui Retrobottega n.1 - pag 11,  rileggilo e
visualizzati mentre lo riponi in valigia;

Rimane qualcosa di potente? Sappi che lo hai scritto proprio tu!
Da quest’ultimo taglio del samurai, nasce il tuo testo poetico.
Puoi ritrascriverlo in versi o in prosa e usare i colori, se ti va. ciò
che hai composto è pronto, è il tuo viaggio. 

Una parte di te, una tua voce è emersa. 
Quale? 
Quale paesaggio?
Avventuroso, o...?

Maturerà quest’estate, sarà fiore e frutto, per diventare fertile
humus di un nuovo autunno.

Buone vacanze.

19



FRANKENSTEIN
RISPONDE 


 20



Frankenstein risponde
a cura di Valeria Candiani e Gabriele Baroni
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A
rticolo m

ultim
ediale

ChatGPT:
"Oh, la vacanza è quella cosa strana in cui lasciamo la
comodità della nostra casa per andare a dormire in un letto
scomodo in un luogo sconosciuto, dove paghiamo per
mangiare cibo che spesso non abbiamo mai assaggiato
prima, e poi ci lamentiamo di aver preso qualche chilo in
più. Ma tutto questo è accettabile, perché in fondo siamo in
vacanza, il periodo dell'anno in cui spendiamo i nostri soldi
duramente guadagnati per fuggire dallo stress della vita
quotidiana e imbottirci di alcolici e storie divertenti da
raccontare una volta tornati a casa.
In poche parole, la vacanza è un'occasione per fare le cose
che normalmente non faremmo e per divertirci come se non
ci fosse un domani, anche se poi dobbiamo tornare alla
realtà e alla monotonia della vita quotidiana".

Intelligenza artificiale vs intelligenza
umana

Ed ecco la risposta ad ispirazione gestaltica, curata da
Gabriele Baroni, alla nostra domanda "Cosa intendi per
vacanza?"

Clicca qui sotto per ascoltarla!
CLICK!






Abbiamo chiesto a ChatGPT (motore di conversazione
che elabora una richiesta e fornisce una risposta
"pescando" fra miliardi di dati) cosa ne pensa delle
vacanze. Questa la sua risposta.

21

https://on.soundcloud.com/BNPEb
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IL BOOMER 
CONSIGLIA 
E 
Z RISPONDE



23

Il Boomer consiglia e Z risponde
a cura di Gidi (il boomer), Giulia e Arianna

I compiti delle vacanze…!?
Ecco un professore boomer nostalgico che ricorda i tempi passati
e l'importanza dei compiti delle vacanze.

Cari ragazzi, vi ricordo l'importanza dei compiti delle vacanze. sì,
proprio come facevamo noi, senza tutti quei dispositivi
tecnologici che sembrano ormai un'estensione del nostro
braccio.
Ricordo i giorni in cui passavo le mie estati immerso tra libri e
quaderni, affrontando i compiti con una feroce determinazione.
era un'epoca diversa, in cui l'accesso alle informazioni non era
così immediato come lo è oggi. I compiti delle vacanze ci
permettevano di mantenere viva la nostra mente durante i lunghi
mesi estivi, non solo consolidavano ciò che avevamo appreso
durante l'anno scolastico, ma ci fornivano l'opportunità di
esplorare nuovi argomenti e scoprire passioni nascoste. 
Ricordo ancora con affetto il senso di soddisfazione che provavo
quando consegnavo un compito ben fatto, sapendo di aver
investito tempo ed energia per raggiungere quel risultato. era un
modo per dimostrare impegno e dedizione all'apprendimento. 
Mi rendo conto che le cose sono cambiate e che il mondo è
diventato molto più veloce e interconnesso ma non dimenticare
che i compiti delle vacanze hanno ancora un valore intrinseco, 
 consentono di sviluppare competenze come l'organizzazione,
l'autonomia e la disciplina, che saranno fondamentali per il
vostro futuro. 
Quindi, cari ragazzi, vi invito a prendere sul serio questi compiti
delle vacanze. non considerali solo un obbligo, ma
un'opportunità per crescere e migliorare. siate curiosi, esplorate
nuovi argomenti e impegnatevi nel vostro apprendimento. 
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Non abbiate paura di abbandonare per un momento i vostri
dispositivi e immergervi nel mondo dei libri e della conoscenza.
scoprirete che c'è ancora molto da imparare e da esplorare. e,
chissà, potrebbe anche scoprire una passione nascosta che vi
accompagnerà per tutta la vita. 
Così, con un pizzico di nostalgia per il passato e una grande
dose di fiducia nel vostro futuro, vi auguro buon lavoro e vi
aspetto al ritorno dalle vacanze, pronti a condividere le vostre
esperienze e le vostre scoperte.

Ed ecco la risposta di Z

Prof, facciamo un patto quest’estate, invece di suggerirci dei libri
da leggere, ci faccia studiare su un kindle, con due dita puoi
allargare le scritte e sa quanti soldi rispiarmierebbe? 
Noi vogliamo tanto bene al nostro inseparabile telefono, ci
teniamo al nostro mondo chiuso in tasca, provi ad immaginare,
sono al mare e mi viene la curiosità di sapere quanti tipi di
esseri viventi ci sono in quel mare… click e lo posso sapere, se
dovessi aspettare di andare a casa a cercare l’informazione su
un suo amato libro… bum, già scomparsa la curiosità. 
Noi mica abbiamo voglia di leggerci tutto l’indice del libro per
trovare la pagina, noi abbiamo fatto amicizia con Siri, risponde a
lei ad ogni nostro dubbio. Quest’estate, penso che chiederò
anche a Siri qual è la spiaggia migliore dove fare la vacanza, e a
settembre invece che spiegarle come ho risolto un’espressione
di matematica, le racconterò la mia espressione qual è stata, il
primo giorno che ho conosciuto il bagnino. Professore, provi
anche a lei fare amicizia con Siri, non con il solito poeta
depresso, tipo… tipo… Leopardi, come mi è venuto in mente?
Me lo ha suggerito Siri. 
E comunque anch’io auguro una buona estate a le ma se pensa
davvero “ai suoi tempi” forse ammetterà che i compiti delle
vacanze estive non sono mai piaciuti nemmeno a voi.
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L'angolo del gender
a cura di Eleonora Orlando

26

In principio era il Genere, e il Genere era presso ogni casa,
pratica burocratica o istituzione e il Genere era “M” o “F”.
Nascere con il pipino significava che eri M, mentre nascere
con la pipina significava essere F. 

L’identificazione sociale di M e F era resa ancora più semplice
grazie agli stereotipi di genere legati al ruolo: M portava i
pantaloni, F la gonna; M era un po’ stronzo, F di buon
carattere; M desiderava fare il meccanico, F la ballerina; M era
il capo famiglia, F la donna che c’è dietro ogni grande uomo;
M era attratto sessualmente e romanticamente da F ed F da
M.

È chiaro che nascere biologicamente con il pipino o la pipina è
sempre stato un dato di fatto, ma i ruoli e le funzioni sociali
proposti dalla semplificazione binaria di cui sopra, non
davano spazio a coloro che non si identificavano solo ed
unicamente con il proprio sesso biologico. 
Ed è stata proprio la necessità di acquisire maggiore libertà
personale e sociale a far emergere ciò che oggi conosciamo
come “Cultura Gender” (chissà perchè inglesizziamo o non
traduciamo mai tutto ciò che è innovativo…).

Questa nuova cultura ha creato nuovi spazi, offrendo la
possibilità di disidentificarsi dai vecchi ruoli precostituiti, per
dare un ventaglio di possibilità molto più ampio, direi quasi
infinito.






In questo nuovo contesto, sì, è iniziato il vero divertimento
linguistico!
Se avete più di 30 anni, probabilmente ricordate le prime chat
on-line anonime in cui si leggevano approcci di questo tipo:
“Ciao! C6? Sei M o F? :)” 

Ecco, oggi lo stesso tipo di approccio risulterebbe più o meno
così: “Yo! Sei cisgender, transgender, queer, intersessuale,
gender fluid, genderqueer, gender questioning, tomboy, demi-
boy, non-binario, poligender, pangender, xyz…o…ki sei?

E da questo contesto scaturisce il grande interrogativo: ci
troviamo di fronte ad un eccesso di categorizzazione che va
contro i principi primordiali della cultura Gender oppure
sarebbe opportuno focalIzzarsi sul senso di libertà identitaria
che ci viene proposto?
E, poiché la libera disidentificazione contiene in sé il seme
dell’identificazione, come sarebbe se da oggi, trasudando
Genderfluid, mi sentissi quindi libera di identificarmi in un
Unicorno?
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SCUOLA IN-FORMA



Scuola IN-FORMA

29

a cura di Ombretta Piana
in collaborazione con Radio Coach

A
rticolo m

ultim
ediale

Clicca qui sotto per ascoltare l'intervista
CLICK!

In questo numero, la rubrica “Scuola InForma” –
dedicata a realtà didattiche innovative – si
concentra sul tema delle vacanze.
Nel podcast Alessia Tagliafico e Chiara Zanetti
fondatrici dell’Asilo nel Bosco “Il Mandorlo” di
Cremolino (AL) raccontano quali sono i punti forti
della pedagogia che propongono.
Le loro vacanze sono, in un certo qual modo,
gestaltiche perché le loro attività sono ritmate da
importanti momenti di vuoto e libertà che proprio
il termine “vacanza” evoca nella sua etimologia.
Per saperne di più potete ascoltare l’intervista,
magari proprio durante i vostri momenti di vuoto
gestaltico!

“Non esiste il miglior modello,
Esistono le persone appassionate:

Sono loro che fanno la differenza nella scuola.”



Paolo Mai – “La gioia di educare – La pedagogia della bruschetta"

https://soundcloud.com/radio-coach-apica/intervista-retrobottega-il-mandorlo
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Maternità gestaltica
a cura di Scilla Casetti

FINALMENTE IN VACANZA!

Ogni volta che si parla di vacanza mi viene un attacco di panico,
forse perché sembra una sfida il cui premio sono 10 minuti in
spiaggia distesa sul lettino.
La prima prova d’affrontare è la scelta della destinazione. Da
quando ci sono loro, addio zaino in spalla e avventura, ma devi
calcolare qualsiasi imprevisto che potrebbe essere in agguato. 
Per questo il posto perfetto dovrebbe essere al massimo a 250
metri da: mare, centro, farmacia, supermercato. E dovrebbe avere
piscina e animazione con servizio baby-sitter incluso, e pediatra
disponibile h 24, 7/7. Tutto diventa solo una questione di
sopravvivenza. Anche far le valige sembra difficilissimo, hai tante
domande a cui non troverai mai una risposta: se farà troppo
caldo? E se farà troppo freddo? E se non basteranno i vestiti? E se
fossero troppi? Così per non sbagliare è meglio trasferire
l’armadio dei bambini nel bagagliaio della macchina.
È il momento di partire. 
Ti sei ricordata dei giochi per il viaggio? 
Potrebbero salvarti la vita: durante un viaggio i miei figli si
annoiavano così tanto che hanno iniziato a lanciarsi le bottiglie di
plastica addosso. 
Finalmente in vacanza! 
Pronta per svuotare le valigie, sistemare tutte le cose, cambiare i
bambini per la serata, correre dietro i bimbi in spiaggia, fare il
bagno al mare anche con il vento e vedere tuo marito
spaparanzato al sole? 
Io no, ma ormai così è la mia vacanza.
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Ti stai godendo uno dei pochi momenti di relax. 
Domani ti aspetta la spiaggia o la passeggiata in montagna, lo
zaino con il pranzo da preparare e da portare in camminata, la
borsa con i giochi da spiaggia e gli asciugamani che non devi
dimenticare. 
Ti devi ricordare di impanarli nella crema solare, uscire prima
che il sole sia troppo alto, tornare prima che il sole tramonti,
controllare se bevono abbastanza, se mangiano né troppo né
troppo poco, non devi perderli di vista ma neppure stargli
troppo attaccata... e tutto il resto tipico di una vacanza in
famiglia dove tu sei la mamma, la cuoca, il facchino, il papà e la
maestra. 
Perché se i bimbi vanno già a scuola ci sono anche i compiti
delle vacanze. 

E tu ti riposerai quando tornerai in ufficio. 
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Testimonianze
Ho sentito il richiamo interiore per fare un corso per coach a marzo del
2021. Fino ad allora, non sapevo chiaramente quale fosse il mio
percorso e quale fosse il mio scopo. Il lavoro consapevole su me stessa
è iniziato 11 anni fa. Molta curiosità, tante domande. Ho fatto vari corsi
e varie sessioni, avevo il desiderio di scrivere e di lavorare più a fondo
su me stessa ma non avevo idea di cosa stessi cercando. 
Ho provato un po’ di tutto, imparato delle tecniche ma immersa nella
mia tanta insicurezza non ne riconoscevo il valore. Ebbi un’enorme
caduta che mi riportò indietro.
Poi arrivò nella mia vita il grande cambiamento, ho iniziato a ri-vivere la
mia storia, ed è così che ho riconosciuto il mio percorso e il mio scopo...
sono entrata nella Talent Coaching Academy!
Ho riconosciuto la Gestalt in me stessa e nella mia vita, nel mio
pensiero, nel modo di creare, di lavorare e allargare la mia visione.
Sono entrata in un'altra dimensione che non mi fu facile capire e che
non sapevo con chi condividere. 
Ma di nuovo una caduta, non capivo ancora il vero valore degli
strumenti che avevo in mano. 
Ho capito la lezione, nuovamente non avevo considerato il valore del
mio lavoro. Mi sono resa conto di aver proposto il mio metodo a
persone che non erano pronte per un simile lavoro su sé stesse. La
Talent Accademy mi ha fatto capire che il mio programma non è
esattamente per principianti come pensavo. Così, velocemente sono
tornata nella mia vibrazione.
Il mio viaggio da Talent Coach è appena iniziato e sento che questo è il
mio percorso e il mio scopo, che posso ancora creare e sviluppare il
mio talento, che non sono più così fragile come prima. 
Sto progredendo nelle mie esperienze attraverso i diversi corsi a cui ho
partecipato (business, vendere con la Gestalt, supervisione). 
Sono stati percorsi, a cui sono grata e che hanno contributo a farmi
riconoscere il mio valore.

Zvezdana Trujic Milojkovic (Stella) - Coach dello Specchio
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Raffaele Mauro ci conduce alla scoperta della musica
generata dalle parole, un viaggio musicale,  "circolare" e
non consequenziale, mese dopo mese, in una continua
scoperta.

In questa puntata la parola scelta è "fiorire" che
riconduce alla metafora del Giardino Interiore.

Tu cosa stai facendo fiorire?
Che cosa vorresti far fiorire?

Chissà che musica potrà nascere da questa parola?
 
Per saperlo, ascolta l'intera puntata cliccando il link qui
sotto! 




Musica e parole 
A

rticolo m
ultim

ediale
a cura di Talent Coaching TV
Il canale che accende il tuo potenziale!

CLICK!

https://www.youtube.com/watch?v=6Tz737vHR1E


LA FIABA
GESTALTICA
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La fiaba gestaltica
a cura di Martina Caffo
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Vacanze geniali



“Fai questo”
“Fai quello”
“Voglio questo”
“Voglio quello”
“Quando sono in vacanza ho ancora più desideri e tu devi
esaudirli tutti e velocemente”.
Genyi non ne poteva proprio più e tanto era sovrastata dalle
richieste della sua padrona che continuava a sbattere a destra
e a manca, inciampava, cadeva e adesso era tutta bluacea.
Sì vabbè, i geni sono blu di per sè ma lei adesso era tendente al
viola per tanti colpi che stava prendendo.
Lo sapeva bene Genyi ma ogni tanto se lo dimenticava e quei
lividi blu viola adesso glielo stavano ricordando in maniera
dolorosa.
Ogni volta che esagerava con le attenzioni alle sue varie
padrone, ogni volta che per accontentarle ed esaudire ogni
desiderio si dimenticava un po’ più di sé le capitavano i più
disparati incidenti.
Una volta si era dimenticata di farsi spuntare le ali in tempo e
lanciandosi dal ramo più alto dell’albero per soccorrere la
padrona di turno in bilico a bordo ruscello, sì era spiaccicata il
naso in volata sullo stesso masso prendendosi pure un sonoro
rimbrotto.
Un’altra volta presa nel vorticare per realizzare un sontuoso
abito da sera per un’altra padrona non aveva visto un palo e ci
aveva sbattuto il gomito facendosi male e deviando pure
l’incantesimo che produsse addosso alla padrona un abito
tutto asimmetrico con le conseguenze che potete immaginare.
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Insomma forse anche questa volta aveva esagerato
nell’ascoltare gli altri trascurando se stessa. Forse era tempo di
prendersi lei una vacanza dalle sue mansioni di genio
accaventiquattro!
Così all’ennesima richiesta della padrona che dal lettino sulla
spiaggia le chiedeva di materializzare un ventaglio gigante auto
movente, un cocktail esotico con cannuccia chilometrica per
degustarlo restando distesa e un soud chill out in diffusione
perpetua, Genyi non rispose. 
Usò la sua magia per sigillare la bottiglietta di cristallo dove si
rifugiava quando non doveva servire la padrona del momento
e senza proferir parola si dileguò tra le nuvole.
Ancora per poco in lontananza sentì la voce bisbetica della
padrona che invocava il suo nome mentre disperatamente
provava a tirar via il tappo dalla bottiglietta.
“Genyiiiiii!! Genio del maleeeeeee!! Dove sei?? Devi esaudire i
miei desideri ancora per tre mesiii!”
Ma Genyi era ormai lontana, irraggiungibile dalle stridule
richieste. I tre mesi prima della cessazione del suo servizio in
attesa di un’altra padrona che avrebbe stappato la bottiglietta,
ormai sigillata, li aveva certamente maturati in ferie negli ultimi
quindici anni di servizio non stop - si disse - e adesso lontano
dall’isterica padrona riusciva finalmente ad ascoltare il proprio
respiro man mano più calmo e rilassato. 
Da quel momento finirono gli incidenti e i capitomboli e le
macchie violacee lasciarono spazio al naturale, rilassante,
vellutato blu e Genyi fece una solenne promessa a se stessa:
“D’ora in poi esaudirò solo i desideri della padrona assoluta
della mia vita. Io.”
Tu cosa fai quando ti capitano “incidenti”?
Solitamente ti accorgi del tuo respiro?
“Puoi andare in vacanza ogni volta che vuoi” Cosa muove in te
questa affermazione?
Buona pratica.



LA
RECENSIONE
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La recensione 
a cura di Vanessa Cartasegna

Le voci dal mare è un libro di poesie. La particolarità è che
dentro ci sono anche le tue, di poesie, solo che non lo sai
ancora. 
A vederlo non si direbbe perché è un libricino tanto piccolo e
leggeroche uno potrebbe anche non farci caso.
Iniziando a leggerlo realizzi che non puoi giocare solo il ruolo del
lettore ma devi attivarti anche tu perché è una sorta di
strumento poetico che serve (citando Calvino) a “planare sulle
cose dall'alto, non avere macigni sul cuore”.
Sono poesie ma non solo, sono lezioni di volo per esercitarsi a
planare dall’alto e conoscersi ogni pagina un po' di più.
Ogni volta è un giro di gestalt, che si può scegliere di fare oppure
no, come se ogni volta venisse negoziata la domanda: ad ogni
poesia di Ombretta corrisponde un’occasione per sperimentarci,
occasione che possiamo cogliere o meno.
Così, penna alla mano, siamo accompagnati in un percorso di
creazione del tutto personale, che possiamo sperimentare
quando e come volgiamo. 

Ad ogni pagina, ci viene chiesto “che senso ha questa cosa per
te”?
Non c’è giusto né sbagliato, è solo una continua co-creazione,
perché lungo il percorso si scopre un sentire, si conoscono cose
nuove oltre ad ascoltare la voce di Ombretta.

Le voci dal mare
Autore: Ombretta Piana
Talent Edizioni - 2022 
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Una voce semplice, diretta, fatta dell’essere donna,
dell’amare le parole nella loro natura più vera, una voce
fatta di poesia. 
A volte si sente la leggerezza, altre volte percepiamo la
fatica del percorso, dello scoprirsi e riscoprirsi ad ogni
verso.

Cosa mi porto via? 
Vi lascio quella che per me è la restituzione: un paio di
versi di una delle poesie del libro..

Una folata di vento
Ha ripulito il mio
sguardo
Briciole svolazzavano
sulla tovaglia.
....
Accolto dallo stormo
Vado a caccia di parole
E scrivo nuove direzioni.




Clicca qui sotto per ascoltare l'intervista
a Ombretta Piana

A
rticolo m

ultim
ediale

CLICK!

https://www.facebook.com/TalentCoachApica/videos/2555471204590201/


SPETTACOLI
GESTALTICI
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Spettacoli gestaltici
a cura di Giovanna Cozzi
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Tic tac tic tac tic tac…. Il sottofondo sonoro che accompagna le
scene cruciali di questa commedia un po’ amara ci ricorda che il
tempo passa inesorabilmente e non torna più indietro. E più lo
rincorriamo e più lui fugge via. Dante, il protagonista, è l’uomo in
carriera che si trova sempre a correre, sempre in ritardo, in
affanno, in fuga. Arrivato tardi anche alla festa organizzata dalla
compagna Alice per il suo quarantesimo compleanno, rimane
vittima di una sorta di incantesimo che lo costringe da qui in poi
a rivivere ogni giorno lo stesso giorno, ma un anno più avanti. In
questa accelerazione, Dante, un nome un destino, vive allora
come in un contrappasso dantesco questa fuga in là del tempo
senza rendersi conto di quello che c’è stato nell’anno trascorso.
E così gli sfuggono la paternità, il matrimonio, gli amici, il padre
anziano e anche la carriera arriva al top senza aver potuto
gustare il percorso.
Come sostiene l’amico di Dante citando l’esperimento
dell’orologio, più veloce ti muovi nello spazio e più veloce ti
muovi nel tempo, se abbiamo la sensazione che il tempo corra
veloce è perché non ci fermiamo mai. Ma Dante è convinto che il
suo correre di oggi gli farà trovare il tempo più avanti, lavorare
tanto oggi per poter godersi il tempo degli affetti e della vita vera
dopo, più in là, quasi come premio.




Recensione film: Era Ora 
Regia: Alessandro Aronadio 
Anno di uscita: 2023
Attori protagonisti: Edoardo Leo e Barbara Ronchi
Remake del film del 2021 "Come se non ci fosse un domani -
Long Story Short". 



Sembra questo il leitmotiv di Dante che potrebbe essere il
leitmotiv di tutti noi: è solo un periodo, passerà. E invece a
passare è la vita e non ce ne accorgiamo neanche. Perché “la vita
è quello che ti succede mentre sei impegnato a fare altri
progetti”. Dante non ha mai perso tempo per leggere la citazione
che campeggia sulla parete del suo bell’ufficio open space. E poi
comunque meglio non distrarsi con pensieri ansiogeni perché,
come sappiamo tutti, di tempo non ne abbiamo a disposizione
all’infinito e nella vita non possiamo, come con un libro, tornare
alla pagina precedente. 
“Era ora” è dunque un film sul tempo, sulla sua percezione,
sull’attimo che fugge e non torna indietro, sulla nostra incapacità
di ascolto e di attenzione, sulla nostra incapacità di fermarci a
gustare fino in fondo un’esperienza e integrarla, quello che nella
Gestalt chiamiamo il momento del distacco o del post-contatto
che ci porta alla soddisfazione piena. 
Dante alla fine scoprirà che nella quotidianità c’è già tutto, come
in una gestalt compiuta e carica di senso impara a dare valore
anche alla normalità e alle relazioni importanti della sua vita e
farà sua un’altra citazione nel film: “Ci sono due giorni all’anno in
cui non si può fare niente, uno si chiama ieri e l’altro domani”. 
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Il tempo 
era ora, 
il tempo 
è ora.
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I 
PROSSIMI 
EVENTI E

L'ACADEMY



28-29-30 luglio 2023
Montallegro

Cosa faremo?
L'estate, quando tutto viene messo tra
parentesi e si fa il vuoto, è il momento ideale
per gettare i semi di nuove possibilità.
Non ti aspettare informazioni segrete o
tecniche dopanti, al contrario sarà un viaggio
semplice il cui scopo è quello di farti
rallentare per vedere ciò che hai già sotto gli
occhi, ma che con la velocità e l’automatismo
sparisce alla vista: il tuo potenziale
inespresso.
Sarà un attivare, un riconoscere, un lasciare
accadere.
Non ci sono compiti da fare ma solo lasciarsi
ispirare.
Un incontro ispirazione con te stesso, un
rallentamento, il tuo compito sarà solo quello
di non metterti di mezzo e di lasciare fare.
Se queste parole ti "hanno risuonato", sei
il/la benvenuto/a. 

SUMMER SCHOOL

UN VIAGGIO DI
ATTIVAZIONE

LA TUA NUOVA
GESTALT

Montallegro di Rapallo, una location unica nel
bosco tra mare e monti della Liguria




28-29-30 luglio 2023
Montallegro

1. ATTIVAZIONE DELLA TUA GUIDA
INTERIORE
2. ATTIVAZIONE DEI CONFINI 
3. ATTIVAZIONE DEL CORPO DI
PIACERE
4. ATTIVAZIONE DEL POTERE DI
RIBELLIONE
5. ATTIVAZIONE DELLE RELAZIONI
GESTALTICHE
6. ATTIVAZIONE DELLO SGUARDO DI
VALORE
7. ATTIVAZIONE DELLE OPPORTUNITÀ

7 STEP:

Talent Coaching
Academy
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ArchipelagoTalent

https://talent-coach.it/


ArchipelagoTalent

Notizie dalla Talent Coaching GB Academy

Benvenuto nella Scuola dei Talenti.

Una scuola vuota per dare forma ai tuoi saperi.
Una scuola senza studenti, ma corsisti che usano il corso come
persone indipendenti.
Come puoi dare valore a quello che hai fatto? Cosa puoi creare con
quello che hai già?
La concretezza del coaching, unita “all’autenticità” del Talent
Format, è una chance per dare forma e valore ai tuoi saperi e farli
diventare un contributo per gli altri.
Il salto di qualità nel proprio lavoro non è dato da un’ulteriore
formazione, come se ci fosse ancora un pezzo da imparare per
andare bene, non avviene quando sarai perfetto, ma quando ti
autorizzerai a mostrare la tua unicità, quando decidi di
amministrare quello che sai, compresi i tuoi difetti e di farne la tua
firma.
Il coach è un professionista che lavora con le proprie passioni e
proprio per questo può essere di contributo per gli altri.
Per fare questo deve risvegliare il proprio potenziale.
Il coaching, infatti, è un lavoro che richiede di mettere a frutto le
proprie passioni andando a definire un proprio ambito di
specializzazione.
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IL PRIMO STEP

Attivazione del Coach Interiore



Per una rinascita personale e professionale centrata sul
Talento.

Il seminario prevede:

VIDEO DI ATTIVAZIONE del Coach Interiore : Apri la Tua
Gestalt
VIDEO DI CORNICE: Il Coaching Gestaltico
VIDEO LABORATORIALE: Attiva il Tuo Talento
AUDIO: Incontra la Tua Guida Interiore
COACHING finale di orientamento: per portare a terra il
lavoro fatto.

Questo seminario è un percorso a sé stante, ma
anche il modulo introduttivo per sperimentare le
modalità del Master in Talent Coaching.
Il costo del seminario è di 60 euro 

LE NOSTRE PROPOSTE

Clicca qui sotto per visitare il sito della nostra Academy

TALENT COACHING
GB ACADEMY
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https://talent-coach.it/
https://talent-coach.it/


LA
NOSTRA
STORIA
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Dal Retrobottega del Coach a "Il Coach Impuro", la nostra storia:
una vetrina per raccontare il nostro magazine, condividendo i
momenti salienti, le sfide affrontate e le persone che hanno reso
tutto questo possibile.

L'idea del Retrobottega è nata dal connubio tra Gabriele Baroni,
fondatore dell'Academy e Presidente di A.P.I.C.A. e Marco Fardin,
coach supervisore e formatore nonchè responsabile didattico della
nostra Academy.

Come gestalticamente accade, la formazione, base della nostra
esperienza, passa dal pensiero al fare accadere.
Ecco come Marco Fardin descriveva questo nuovo progetto, base
fondamentale per l'attuale "Il Coach Impuro". 

La nostra storia
a cura di Viviana Dall'Ora e Marco Fardin

Firma unica del Retrobottega del Coach

Il "Retrobottega del Coach" nasce come bollettino interno
dell'Associazione A.P.I.C.A. – Associazione Professionale Italia
Coaching e Arte, che è l'associazione dei coach ad ispirazione
gestaltica.
Possiamo dire che la rivista Il Retrobottega del Coach sia una
sorta di "non-rivista", perchè ha delle peculiarità che la rendono
unica:
1. è una rivista in cui al posto di interviste si realizzano vere e
proprie sessioni di coaching (infatti, gli intervistatori sono coach
e nell'intervista si realizza un "giro di Gestalt") – allo stesso
tempo le interviste attivano una Gestalt nei lettori;
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2. viene prodotta cultura non teorica a partire dalle esperienze
di chi collabora alla realizzazione della rivista medesima;
3. c'è un sapere dato dalle competenze, dalle professionalità e
dalle intuizioni degli intervistati, ma soprattutto nelle modalità
di gestione della produzione (l'organizzazione è formazione);
4. il modello organizzativo "gestaltico" va oltre le pastoie
burocratiche, per dare struttura all'autenticità e alle biografie,
rendendo semplici le difficoltà;
5. viene posta particolare attenzione alla leggerezza e al
divertimento, al piacere e alla passione, che danno risultati non
performativi, ma di spessore e qualità;
6. è favorito il passaggio a diversi ruoli (intervistato,
intervistatore, intervista a se stessi, editorialista, organizzazione
tecnica, ecc.) come acceleratore di esperienze formative;
7. l'uscita dalla performance (è messo in primo piano ciò che
stimola il sapere, non il sapere stesso, o anche l'esperienza e
non la riuscita perfetta dell'articolo) apre all'esplorazione;
8. ciò porta a volte a dimenticare il contenuto dell'intervista –
questo avviene quando si entra nell'esperienza, perché ciò che
è interessante è la trasformazione, non il contenuto in sé.

Possiamo concludere questa breve ricognizione sulle
caratteristiche de Il Retrobottega del Coach ricordando che ciò
che dà senso è proprio l'unicità: prendendo coscienza della
propria unicità, essa si può valorizzare e può crescere, può
espandersi.

Il Retrobottega del Coach continuerà a svolgere la sua funzione
di scambio, di formazione, di laboratorio di crescita, amicizia,
condivsione.

Evviva!
Marco Fardin
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Viviana Dall'Ora 
Direttore editoriale e progetto grafico 

talentedizioni.it
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Gaber Baroni  
Gestalt director  

Valeria Candiani - Talent Coach & Life Designer
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Martina Caffo - Spiritual Coach
Vanessa Cartasegna – Coach dell’orientamento

Maria Grazia Dellacasa – Coach per il lavoro

Raffaele Mauro - Life Coach

Katia Piana – Ki Talent Coach

Ombretta Piana – Coach Senior

Zvezdana Trujic Milojkovic (Stella) 
Coach dello Specchio

Giovanna Cozzi - Counselor del benessere

Roberta Bailo - Wild Coach

Scilla Casetti - Life Coach 

Marco Fardin 
Direttore Didattico Talent Coaching Gb Academy

Eleonora Orlando - Coach Professionale 

Maurizio Minghetti - revisione testi 

https://www.talentedizioni.it/


Arkipelago Talent
A.P.I.C.A. - Associazione Professionale Italia Coaching e Arte
Associa i professionisti operanti nel settore del coaching e della formazione che si riconoscono nel
modello del talent coaching a ispirazione gestaltica. A.P.I.C.A. vuole essere la casa e il laboratorio per
chi desidera sperimentare e sperimentarsi in uno spazio creativo e concreto di continua crescita, in
cui l’unicità del proprio talento diventa la via verso l’abbondanza e la pienezza di vita.

 
Talent Coaching GB Academy
Siamo una Scuola di Formazione in coaching ad ispirazione gestaltica: per noi contano non solo gli
obiettivi, ma soprattutto chi diventiamo nel tentativo di raggiungerli. La nostra mission è la
formazione come via per approcciare qualunque esperienza (professionale, personale, organizzativa,
lavorativa, relazionale). È fare sì che le persone accedano al proprio potenziale, non andando verso
performance perfette, ma aderendo di più a se stesse, alla propria unicità, per mettere la firma in
quello che fanno. Ci definiamo una “scuola vuota”, che si riempie delle traiettorie professionali di chi
la frequenta, per dare forma ai saperi, dedicata a corsisti che usano il corso come persone
indipendenti. La nostra offerta formativa si compone di quatto corsi annuali: coaching base, coaching
avanzato, coaching per formatori e per supervisori.




Talent Edizioni
Talent Edizioni è il brand editoriale di A.P.I.C.A. Nasce con lo scopo di portare nei libri i talenti dei
migliori Coach, Counselor e operatori olistici. Scrivere è un passaggio, significa lasciare un segno, una
forma. Un modo per rafforzare l’incontro con i propri clienti e incontrarne di nuovi. Con la scrittura si
utilizza il proprio talento, si dà forma e ci si radica al sapere interiore. 
"Trasformare in un libro proprio sapere significa riconoscere l’importanza del proprio lavoro non solo come
un esperto ma trasmettendo il tuo valore e concettualizzando il tuo sapere. Sblocca il libro che non sapevi
che avresti scritto, dimentica la forma che pensi debba avere, compresa la fatica di scrivere. Scrivere il tuo
libro potrebbe essere più facile e divertente di quello che pensi. 
Vieni a parlarne con noi!"

Radio Coach e Talent Coaching Tv
'Talent Coaching TV - Il canale che accende il tuo potenziale'
'Radio Coach, la Radio che dà voce alle tue imperfezioni, l'altra faccia del tuo Talento'
Radio Coach e Talent Coaching tv sono due radio trasmittenti (audio-video) nate da A.P.I.C.A. con
l’obiettivo di attivare le persone ed espandere il loro potenziale grazie alle varie rubriche che possano
mettere in risalto i Talenti dei Coach e di sperimentare a 360 gradi la formazione che i corsisti
ricevono dalla scuola. La differenza di Radio Coach e Talent Coaching Tv rispetto ad altre realtà tv-
radiofoniche è che fanno parte di un percorso formativo che permette di sperimentare come
struttura e intuito, formazione ed esperienza diventino connubio indispensabile per creare e far
sbocciare il proprio potenziale.
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C O A C H I N G
I N T E R N A T I O N A L

@TalentCoachApica

@talent_coaching_academy @talent-coaching-tv

radio-coach-apica

Contattaci e Seguici

www.talent-coach.it
www.talentedizioni.it www.apica-coach.it

segreteria@apica-coach.it
info@talentedizioni.it

radiotvcoach@talentedizioni.it
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https://www.facebook.com/TalentCoachApica/
https://www.instagram.com/talent_coaching_academy/?hl=it
https://www.youtube.com/@talent-coaching-tv/videos
https://soundcloud.com/radio-coach-apica
https://talent-coach.it/
https://www.talentedizioni.it/
https://www.apica-coach.it/homepage/
mailto:segreteria@apica-coach.it
mailto:segreteria@apica-coach.it
mailto:radiotvcoach@talentedizioni.it

